
MAGICHE STAFFETTE DI SPORTPADANIA 
 

Trionfa la squadra femminile “SportPadania Top Team”, terza la maschile “SportPadania All Stars”. 
 
 
Grande prova, come era nelle previsioni, delle “magiche” staffette di SportPadania alla 30^ edizione 
della “Staffetta Abbiatense”, forse la più importante gara a squadre del genere che si disputa, come 
tradizione, ogni anno il giorno 8 dicembre ad Abbiategrasso, in provincia di Milano, grazie 
all’organizzazione del locale Gruppo Podistico VTV, coordinato dal bravo e simpatico Li Causi. 
 
Un’ottantina le squadre iscritte, 10 per la gara femminile e 70 per quella maschile. SportPadania 
schiera una formazione in campo femminile, la “SportPadania Top Team”, forte di Milena Linetti, 
Evelina Damonti, Daniela Papetti e Monica Pezzotti, e ben tre compagini in campo maschile, 
“SportPadania All Stars” (Alessio Rinaldi, Stefano Cuccu, Mario Cabrio, Marco Rinaldi), 
“SportPadania BR&C” (Roberto Brunetti, Ferruccio Calsana, Giovanni Ferrari, Giorgio Bresciani) 
e “SportPadania Leonessa” (Franco Moletta, Alfredo Festa, Andrea Naso, Nicola Galleani). 
 
SportPadania, come gruppo sportivo, ha dalla sua una buona tradizione in questa gara con le vittorie 
della squadra maschile nel 1999 e di quella femminile nel 2001 (terza la maschile) ed ovviamente ci 
tiene a “rinnovare” il proprio albo d’oro nella competizione abbiatense. Defezioni dell’ultima ora 
quelle di Mauro Cattaneo e Luigi Dondoni per motivi lavorativi e di salute, rimpiazzati all’ultimo 
momento dal bergamasco Ferruccio Calsana e dal sempiterno Nicola Galleani. 
 
La mattinata è fredda, sicuramente sottozero, al ritrovo delle squadre partecipanti; il cielo è terso 
con promessa di sole, il percorso di ciascun frazionista,  misurato esattamente in mt. 4821, un misto 
di asfalto e sterrato. Come sempre, incertezza in campo femminile con le tre società milanesi 
SportPadania, Montestella e Atletica Ambrosiana a dividersi i favori del pronostico, mentre in 
campo maschile SportPadania avrà da lottare con Avis Gambolò Pavia (forse sarebbe meglio 
scrivere Avis … Casablanca, dato che i tre quarti della squadra sono di origine nordafricana) ed 
altre formazioni create all’uopo come il Team Procopio. 
 
Ma cominciamo dalla gara femminile che si trasformerà in un clamoroso successo da parte delle 
nostre “Donne Padane”, Linetti, Damonti, Papetti e Pezzotti. Parte benissimo Milena Linetti, che al 
primo cambio – dopo una frazione chiusa in 18’26” – passa il testimone ad Evelina Damonti in 
seconda posizione, dietro al Montestella. Resiste Evelina e non cede eccessivo terreno al 
Montestella, sempre primo e all’Atletica Ambrosiana, ora seconda, andando a cambiare in terza 
posizione – dopo una frazione corsa in 20’32” – con la compagna di squadra Daniela Papetti. La 
biondissima Daniela recupera molto terreno, chiude la propria gara in un buon 18’34” ma, 
soprattutto, porta la quarta frazionista, Monica Pezzotti, ad una sola dozzina di secondi di ritardo  
dal Montestella, sempre primo e dall’Atletica Ambrosiana, ancora seconda. E la bravissima Monica, 
in forma smagliante, compie un vero e proprio capolavoro tattico, da autentica “finisseur”, andando 
a raggiungere e a superare le ultime frazioniste delle due squadre che la precedevano, per poi 
giungere solitaria al traguardo, in 1 ora, 15 primi e 15 secondi, 27 secondi di vantaggio sul 
Montestella e 1 minuto e 45 secondi sull’Atletica Ambrosiana. Trionfo !!! 
 
La gara maschile, invece, riserva un continuo susseguirsi di colpi di scena. SportPadania All Stars 
schiera, oltre a Cabrio, reduce dal 32^ posto della Maratona di Milano e Cuccu, i due fratelli 
bresciani Alessio e Marco Rinaldi, entrambi già nazionali azzurri. Compatta ed omogenea 
SportPadania BR&C, mentre tutte da scoprire le potenzialità di SportPadania Leonessa. 
 



Al via se ne va indisturbato Alessio Rinaldi che, con 14’32” segna il provvisorio record della 
manifestazione abbiatense. In trent’anni nessuno ha mai corso veloce come Alessio la propria 
frazione. Ma sarà un record provvisorio. Alessio cambia in prima posizione con una quarantina di 
secondi di vantaggio sulla seconda in classifica. Il testimone passa a Stefano Cuccu. Stefano, per le 
varie defezioni dell’ultima ora, è stato schierato in prima squadra e sicuramente sente molto la 
responsabilità. E’ forse un po’ contratto, ma riesce a resistere bene e a non perdere molto terreno. 
Nel frattempo Roberto Brunetti, primo frazionista di SportPadania BR&C cambia in 5^ posizione 
con un buon 15’17” mentre Franco Moletta passa il testimone di SportPadania Leonessa come 18^ 
classificato. Sono ora in gara oltre a Stefano Cuccu, Ferruccio Calsana per squadra-2 e Alfredo 
Festa per squadra-3. 
 
Calsana compie un vero e proprio miracolo, rimonta varie posizioni, chiude la propria gara in 
15’11” e cambia in seconda posizione, dietro al Team Procopio, passando il testimone a Giovanni 
Ferrari. Cuccu chiude in 16’22” al quarto posto e lancia SuperMario Cabrio. Festa termina in 
18’02” e cambia ancora in 18^ posizione con Andrea Naso. 
 
Ed in terza frazione avviene l’inspiegabile. Mentre Cabrio, forse ancora un po’ imballato dalla 
Maratona di Milano. rimonta una posizione e consegna il testimone – 15’50” il suo tempo - a Marco 
Rinaldi dietro Team Procopio e Avis Gambolò, si perdono le tracce di Giovanni Ferrari partito 
fortissimo e dato in seconda posizione all’ultimo chilometro della propria frazione. Giovanni, 
purtroppo, in vera trance agonistica, sbaglia percorso – forse tratto in inganno da un “ciclista” 
scambiato per la staffetta apripista – torna indietro e va a chiudere in 17’21” in 7^ posizione, 
lanciando Giorgio Bresciani. Andrea Naso, invece, corre in un ottimo 17’12” e mantiene la 18^ 
posizione dando il via a Nicola Galleani. 
 
In ultima frazione può accadere di tutto. Marco Rinaldi, per un solo secondo, segna il nuovo record 
della manifestazione con 14’31”, togliendolo – non senza irriverenti e divertenti “sfottò” famigliari 
– al fratello maggiore. La gara viene vinta dal Team Procopio in 1 ora, 0 primi e 16 secondi, davanti 
ad Avis Gambolò in 1 ora, 1 primo e 0 secondi. Terza SportPadania All Stars in 1 ora, 1 primo e 15 
secondi, dunque a meno di un minuto dalla vittoria. Quinta, non senza qualche polemica con la 
quarta arrivata per comportamento antisportivo, SportPadania BR&C trascinata da un grande 
Giorgio Bresciani al traguardo in 15’05”. Il tempo finale di squadra-2 è di 1 ora, 3 primi e 4 
secondi. Buono, infine, il recupero di Nicola Galleani che chiude in 16’55” e spinge SportPadania 
Leonessa al 14^ posto assoluto in 1 ora, 9 primi e 40 secondi. 
 
Forse, ma con il senno di poi, qualche variazione di formazione avrebbe potuto consentire di 
vincere anche la gara maschile. Ma sono considerazioni del “dopocorsa” che non possono 
comunque variare l’ottimo risultato di squadra ottenuto da SportPadania, premiata anche nella 
speciale classifica per i gruppi più numerosi vinta dall’U.S. Costerno ed impreziosito 
dall’imperiosa, magica e clamorosa vittoria delle dolci guerriere in divisa biancoverde. 
 
In campo maschile, inutile sottolineare gli incredibili tempi parziali dei fratelli Rinaldi, 14’31” e 
14’32”; sicuramente una prova da parte di tutti al limite delle proprie possibilità. E ora si va avanti, 
come sempre alla ricerca di nuovi ed importanti successi,  a partire da domenica prossima, 14 
dicembre, quando a Lodi, nei pressi dell’impianto Faustina si svolgerà la prima delle tre gare 
regionali di corsa campestre CSI. Presenti Padania Sport, Leonessa ed ovviamente i padroni di casa 
dell’Atletica Ludesana. Un’altra battaglia sportiva. 
 
                         Claudio Gallo 
 


